
to delle azioni legali promosse nei confronti di imprese e ammini-
strazioni pubbliche, che già qualche anno addietro veniva registrato
come: «un primo tentativo di far valere la legge contro i vecchi ar-
bitrî e le nuove inadempienze dello Stato totalitario»27.

Nel medesimo ordine di idee, un altro significativo dato riguar-
da, ad esempio, l’applicazione della Legge sul fallimento delle im-
prese del 1988, che ha visto negli anni seguenti crescere il numero
di istanze in esito alle quali si è pervenuti alla liquidazione di atti-
vità imprenditoriali, attraverso procedure assistite dalla partecipa-
zione di legali, che insieme con le competenti autorità amministrati-
ve e sotto il controllo della magistratura hanno provveduto a
compiere i richiesti atti di verifica contabile, di accertamento delle
responsabilità, di definizione degli accordi con debitori e creditori28. 

Si tratta, beninteso, di evidenze non prive di una qualche ambi-
guità e che vanno d’altronde collocate in una realtà che non cessa
d’essere caratterizzata, all’opposto, da una visione strumentale del-
l’ordinamento e delle sue istituzioni, dove l’ideale di ‘terzietà’ del
diritto s’incontra e si scontra di continuo con l’onnipresenza di una
burocrazia governativa e di partito insediata a vari livelli della vita
economica e sociale, sempre pronta a controllarne snodi e passaggi,
a gestirne e condizionarne le vicende29: vera erede di quella tradi-
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studies which emphasize co-operation between legislators, law practitioners and
theorists»: dichiarazione del Presidente dell’Assemblea nazionale del popolo, Li
Peng, così riportata in China Daily, 20 aprile 1998, sotto il titolo «Law must have
solid basis, reflect mass line». 
27 Così S. Viola, a conclusione della serie «La Cina oltre Deng», 4a puntata, in la
Repubblica, 1° febbraio 1995, dove si riprendono notizie riportate dalla stampa di
Hong Kong e dal China Daily a proposito di «azioni legali intraprese da organizza-
zioni ufficiali o semplici gruppi di persone contro organismi governativi, le indu-
strie del settore pubblico, insomma l’amministrazione dello Stato».
28 «Workers experience bankruptcy», in China Daily, 25 novembre 1997.
29 A conferma di ciò, ma come sintomo pure delle trasformazioni in atto, non man-
cano esempi di denuncia pubblica della presenza invasiva da parte dei quadri diri-
genti di partito, a proposito in particolare delle pressioni ed influenze esercitate
sull’attività giudiziaria; di cui viene per contro invocata l’imparzialità, nel rispetto
di «garanzie sistemiche» di uniforme interpretazione ed applicazione delle leggi,
secondo quanto si legge in un articolo del China Youth Daily, 20 novembre 1998,
riprodotto in Inside China Mainland, vol. 21, n. 2, edizione n. 242, febbraio 1999
(a cura dell’Institute of Current China Studies, Taipei, Taiwan), pp. 22-24. 


